




La parola 
del nostro Arcivescovo 

Riconoscere che · il campo è il mondo· e che in 
questo campo Cristo ci precede. richiede anzitut­
to un cambiamento di mentalità, una metanoia, 
personale e comunitaria. Infatti, la logica della 
testimonianza evangelica chiama ad uscire con­
tinuamente da sé per andare incontro all'uomo. 
come fece Gesù. ( ... l 
La proposta pastorale di quest'anno intende in 
primo luogo valorizzare tutto ciò che già si pone 
in quest'ottica nelle parrocchie. nelle unità e nelle 
comunità pastorali, nelle associazioni e nei movi­
menti. nelle comunità di vita consacrata con i loro 
carismi peculiari. nei decanati e nelle zone ... 
Sono assai numerose le forme di nuova evangeliz­
zazione già in atto. Domando però di porle in rife­
rimento esplicito agli scopi dell'iniziativa pastorale 
che definiamo: "Il campo è il mondo". 
La presente Lettera pastorale potrà fornire la 
·grammatica comune·. 



«l cristiani sono "operai" nel campo 
del mondo. Sono presi a servizio dal 
Seminatore e cercano, al di là dei loro 
limiti e peccati, di favorire la crescita 
del buon grano. Vedono, anzitutto 
in se stessi, la zizzania ma confidano 
nella longanimità del Seminatore. 
Con realismo non chiamano bene 
il male e viceversa, perché toccano 
ogni giorno con mano la commossa 
cura di un Padre che, ponendo loro 
dolcemente una mano sotto il mento, 
rialza il loro sguardo e lo awicina allo 
sguardo di Cristo. Lo sguardo di amore 
dell'Innocente crocifisso. 
Uno sguardo vivo, una presenza reale». 

m campo è il mondo, 7, cJ 
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A voi operatori 

carissimi, 

quest'anno siamo invitati a riprendere il cam­
mino con lo sguardo positivo che il Seminato­
re ha sul campo. 

Quella della zizzania è una parabola di spe­
ranza e di futuro, contiene un prezioso inse­
gnamento di Gesù sul modo di stare al mon­
do come figli di Dio. Essa ci invita a tutelare il 
seme buono, le piantine di grano, il bene che 
c'è nel nostro campo, nel nostro mondo. <<Le 
vostre energie migliori- sembra dire Gesù- in­
vestite/e per la cura del bene che c'è, è tanto, 
lo l'ho seminato nel campo del mondo, non 
preoccupatevi troppo ... ll. 

Si tratta di un insegnamento che dice molto 
a noi credenti e operatori pastorali, parla alle 
nostre paure: che il male soffochi tutto, che 
i giovani non sappiano più vivere un amore 
autentico e non si sposino più, che sparisca la 
"famiglia " di sempre, custode delle differenze 
fondamentali tra i sessi e le generazioni... Le 
nostre paure e il nostro zelo nel fare piazza 
pulita del male che incontriamo potrebbero 
farci strappare anche il buon grano che Lui ha 
piantato. Le parole di Gesù ci chiedono invece 
di aver fiducia nel seme buono. 

Quest'anno, guidati e sostenuti dalla bella 
Lettera pastorale del nostro Arcivescovo, sia­
mo chiamati ad andare con sguardo aperto e 
senza paura nel campo del mondo per incon­
trare l'umano dei giorni nostri. Lo conosciamo 
bene, le nostre famiglie ne sono impregnate, i 
figli lo respirano ad ogni istante, ci appartiene 
ma insieme ci inquieta proprio a motivo della 
zizzania che in esso troviamo. saremo quindi 
impegnati ad affinare una particolare "abilità 
spirituale", la capacità di stare alla presenza del 
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male con pacatezza e lucidità, consapevoli del­
la sua vicinanza: nel mondo, ma a volte anche 
nella comunità e persino nella nostra famiglia. 
Così il male presente nel campo di Dio non ci 
renderà agitati e ansiosi, ci troverà consapevoli 
e capaci di aggirarlo, rivolti con tutte le nostre 
migliori risorse alla cura tenace del bene. sa­
premo disinnescare il male per affidarlo a Chi 
se ne saprà occupare. 

Questo spirito di fondo invita a porre alcuni 
accenti all'azione pastorale di quest'anno. An­
zitutto a quei settori- i percorsi di preparazio­
ne al matrimonio e la catechesi battesimale e 
post battesimale - che si volgono più diretta­
mente al mondo e intercettano più facilmen­
te una "zizzania" per così dire "fisiologica". In 
occasione della celebrazione di matrimonio 
e battesimo infatti si incontrano molte per­
sone lontane da anni dalla Chiesa ma che in 
quell'occasione spesso vivono un momento 
particolarmente favorevole all'ascolto del­
la Parola. Si tratta di una preziosa occasione 
di annuncio nella lingua di oggi, consapevoli 
anche delle insidie che questo nostro mondo 
presenta e che spesso le famiglie, anche le no­
stre, portano alloro interno. 
Tale occasione sarà tanto più proficua quanto 
saremo convinti e preparati sul fondamentali 
della nostra fede, sulla ricchezza e bellezza nel 
seguir/a e "praticar/a", nella vita matrimoniale 
e famigliare, sapendo anzitutto ascoltare con 
simpatia per poi incontrare l'esperienza e i lin­
guaggi del nostro tempo. 

In questa luce spicca l'importanza che in que­
sti anni stiamo dando al rinnovamento dei 
percorsi di presentazione al matrimonio e che 
troverà un'occasione importante nella presen­
tazione del nuovi Orientamenti della CE/ e nel 
completamento del sito (Cfr. p. 10J. 

sempre per muoversi nel campo del mondo 
con l'attrezzatura adeguata, quest'anno pren-
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derà il via il Percorso base di pastorale fami­
liare a servizio di tutti i credenti che vogliano 
irrobustire la propria consapevolezza sui temi 
che riguardano l'esperienza cristiana della fa­
miglia. 

Insieme a una formazione di stampo più "cul­
turale", per saper essere bravi laici competenti 
e "sani", continueremo a proporre occasioni di 
formazione religiosa e spirituale così da custo­
dire la radice profonda del nostro essere fami­
glia: accanto alla Giornata di spiritualità per le 
famiglie della diocesi l6 apri/eJ, proponiamo i 
Nuovi orientamenti pastorali per i eruppi fa­
miliari della diocesi. Rappresentano una pre­
ziosa occasione per verificare i cammini finora 
fatti ed eventualmente per progettare una 
loro revisione. 

con questo spirito di fondo, carissimi colla­
boratori, affrontiamo il nuovo anno pastorale 
all'insegna dell'apertura, del coraggio e del­
la fiducia nel bene che avanza: saremo senza 
doppi pensieri e doppie azioni, sempre più 
limpidi nei nostri sguardi e nei nostri cammi­
ni, disposti a collaborare con tutti, a chiede­
re perdono per i nostri cattivi pensieri verso 
i "lontani" e i "diversi", capaci di vedere e ac­
cordare credito a tutti fratelli e sorelle che in ­
sieme a noi si adoperano per rendere migliore 
questo nostro mondo, nonostante l'evidenza 
del male. Terremo gli sguardi della mente e del 
cuore fissi sul nostro Maest ro, desiderosi di as­
somigliare sempre più a Lui, di partecipare del 
suo Spirito nelle nostre relazioni, desiderosi di 
saper amare come Lui: accogliendo, ascoltan­
do, riflettendo, parlando e tacendo ... sempre 
in nome dell'Amore più grande che ci avvolge, 
ci sostiene, ci ha a cuore, ci cura e fiducioso ci 
attende alla fine dei tempi. 

Francesca Dossi e Alfonso Colzani 
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Nelle prossime pagine troverete la segnala­
zione di iniziative e strumenti utili al vostro 
lavoro pastorale nei diversi ambiti: 

- Preparare al matrimonio pg. 8 

- Accompagnare 
i primi anni di matrimonio pg. 15 

- Accompagnare la vita della famiglia pg. 18 

- Accompagnare 
nelle situazioni di sofferenza 

- La formazione 

pg. 34 

pg. 41 
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Preparare al matrimonio 

Educare all'amore e accompagnare nel 
percorso del fidanzamento sembrano, 
oggi, imprese particolarmente difficili, 
per alcuni, addirittura, improponibili, 
ritenendo che i mutamenti culturali e 
sociali siano tali da mettere radicalmente 
in discussione l'esistenza stessa 
dell'istituto del matrimonio. [ ... l La 
comunità crist iana conosce bene queste 
posizioni e le scelte che ne derivano, ma 
riconosce ancor più e ribadisce il valore 
e la f iducia nella persona umana come 
essere educabile all'amore totale, unico, 
fedele e fecondo, come è l'amore degli 
sposi, attraverso un percorso progressivo 
e coinvolgente. Crede, infatti, che 
la radice dell'amore sia in Dio uno e 
trino e il suo compimento sia in Cristo, 
morto e risorto, che dona la sua vita per 
l'umanità. Crede che questo amore abiti 
ogni essere umano, che ancora oggi lo 
ricerca per una vita buona e felice. 
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fOrlentament/ pastorali della Chiesa italiana 
sulla preparazione al matrimonio e alla famiglia, 

Introduzione di mons. E. SolmiJ 



uno speciale spazio web 

C'è bisogno di apertura e innovazione, in tutti i 
campi del vivere: per comprendere bene dove sia­
mo, chi siamo, con chi viviamo e interagiamo, per 
stare al passo coi tempi in modo che non ci sfugga 
nessuna occasione per annunciare efficacemente 
il Vangelo di Gesù. l percorsi di preparazione al 
matrimonio sono oggi per la Chiesa un'occasione 
per trasmettere il nucleo essenziale del Vangelo di 
Gesù ai giovani sposi. Il Vangelo è alimento per la 
vita degli uomini e delle donne di tutti i tempi; chi 
incontra le nuove generazioni non può offrire solo 
"latte" ma deve saper confezionare cibo sostan­
zioso per la futura vita di coppia adulta. 

A servizio di questo difficile compito trovate sul 
nostro sito (www.chlesadimilano.ltlfamfgliaJ uno 
speciale spazio dedicato a voi operatori con molte 
Indicazioni per ·confezlonare·un buon percorso di 
preparazione al matrimonio. Lo potete condividere 
sempre dal sito ... e la condivisione ci fa tutti più ric· 
chi. sono quindi graditi suggerimenti e contributi. 
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Convegno di presentazione 
dei nuovi 

ORIENTAMENTI PASTORALI 
DELLA CHIESA ITALIANA SULLA PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO E ALLA FAMIGLIA 

Interverrà don Paolo Gentil i 
Direttore d'eii'Ufficio Nazionale 
per la Pastorale della Famiglia della CEI 

Sabato 9 novembre. ore 14.45 
Milano. via S. Antonio, 5 

Tutti gli operatori pastorali 
e in particolare i sacerdoti e le coppie 
impegnati negli itinerari 
di preparazione al matrimonio 
sono invitati a partecipare. 

l nuovi orientamenti, pubblicati recentemente. 
contengono indicazioni significative di aggiorna· 
mento dello stile, dei contenuti e della durata dei 
percorsi di preparazione al matrimonio e chiamano 
a verificare con coraggio e apertura la pratica di ogni 
operatore ed équipe. 
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Incontro diocesano dei fidanzati 

S3bato 29 marzo "'0 4, da le ore 14.45 alle ore 17 
Milano, Basilica di s. Ambrogio 

A coloro che si apprestano a celebrare il matrimo­
nio cristiano offriamo un momento di pace, silen­
zio, ascolto, contemplazione, dialogo in coppia e 
col Signore. Tutto questo in uno splendido conte­
sto, con musiche e canti, Parola e Icona, incenso 
e profumo, suoni e colori, racconti e preghiera. 
Vorremmo condividere con tutti questa enorme 
ricchezza che ci troviamo tra le mani e che, se di­
stribuita, si moltiplica e dà frutti speciali. 

Non fate perdere a1 ·vostrr nubendi l'occasione di 
un momento molto apprezzato e che a non pochi 
ha dischiuso dimensioni non ancora assaporate. 
Tutt'al più avrete fatto una bella gita a Milano ... la 
dinamicità è cosa preziosa, di essa si nutre Il cammi­
no della vita. Vi invitiamo quindi a Inserire la data 
ne1 vostri percorSI di preparazione al matrimonio, 
anche di quelli che si concludono pnma, proponen­
do/a come momento di "ritiro·. 

L'incontro sarà cosi strutturato: 
- Breve lectio di un brano di vangelo 
-Ascolto dell'esperienza di alcune giovani coppie 
di sposi 

- Ripresa delle esperienze a cura del Vescovo cele­
brante 

- Momento di silenzio e condivisione in coppia 
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un aggiornamento 
per itinerari di qualità 

La preparazione e la capacità di relazione di chi 
accompagna i giovani verso il matrimonio sono 
l'ingrediente principale di un itinerario riuscito, 
che sappia presentare la bellezza dell'amare come 
Gesù ha amato e il fascino della vita di coppia. 
A sostegno di questo bellissimo e impegnativo 
compito, il Servizio per la famiglia, in collabora­
zione con le SDOP, propone questo programma 
base di aggiornamento e formazione per chi ac­
compagna o conduce i percorsi di preparazione al 
matrimonio. 
t pensato con uno stile laboratoriale per favori­
re la capacità di lavorare in gruppo e di applicare 
creativamente quanto ascoltato all'esperienza dei 
percorsi. 

Sono questi i principali temi proposti: 
- Nuove dinamiche della famiglia: come e perché 

si arriva oggi al matrimonio 
- Le linee della Chiesa italiana per i percorsi 

formativi dei fidanzati 
- Come Cristo ha amato: dinamiche 

della relazione di coppia attraverso la Bibbia 
- come Cristo ha amato: la qualità cristiana 

dell'amore matrimoniale 
- lndissolubilità: quale significato? 
- Studio e valorizzazione pastorale del nuovo 

rito del matrimonio 
- Indicazioni sintetiche per la costruzione di un 

itinerario formativo all'interno di un progetto 
educativo 

Il corso può essere richiesto presso il nostro uffi-
cio: 1m1gll :a d1o m1 ano t 
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Per una preparazione che parte da più lontano: 

Nati per amare 

Itinerario fidanzati 

t un itinerario per giovani awiati al matrimonio 
che si propone di favorire la crescita umana e spi­
rituale delle coppie, aiutandole anche a rileggere 
l'esperienza d'amore alla luce del vangelo aiutati 
dal confronto con altre coppie. 
Il cammino, proposto dall'Azione Cattolica Ambro­
siana, si tiene nelle zone pastorali, i sette incontri 
annui si svolgono una domenica mattina al mese, 
da ottobre ad aprile. Il percorso è su base trienna­
le, ma è possibile inserirsi in qualsiasi momento. 

Per informazioni: 
famlglia@azloneottolicamilano.it 
www.azionecattolicamilano.it/giovani 

13 



Imparare ad amare l'amore 

t un breve percorso di ap­
profondimento sulla ferti­
lità e fecondità di coppia. 
Gli incontri sono rivolti a 
tutte le coppie che desi­
derano riscoprire un lin­
guaggio della sessualità 
più rispettoso della perso­
na. Vengono approfondite 
le tematiche della relazio­
ne di coppia, della generazione della vita, della pa­
ternità e maternità responsabili, della regolazione 
della fertilità umana tramite i Metodi Naturali. A 
breve sarà scaricabile il volantino 2013-2014 con 
i luoghi e le date di incontro in tutte le zone della 
diocesi. 

Consulta il sito dedicato con tutti i dettagli: 
imparareadamarelamore blogspot.it 

l percorsi sono proposti da Camen (Centro ambro­
siano metodi naturali> in collaborazione con Azio­
ne Cattolica e Servizio per la famiglia. 

Per una festa più bella 

t possibile celebrare la festa di matrimonio in mol­
ti modi: ci sembra bello far conoscere e consigliare 
uno stile che tenga conto anche dei valori della 
solidarietà. Sul nostro sito (www.chiesadimilano. 
it/famiglial trovate uno spazio dedicato alle noz­
ze solidali che segnala molte proposte alternative 
al ·consumismo da altare·. Sono idee semplici per 
risparmiare senza dimenticarsi degli altri. 
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Accompagnare 
i primi anni di matrimonio 

1 primi anni di matrimonio sono spesso 
i più bisognosi di cura e di un autentico 
accompagnamento. «Perché la famiglia 
divenga sempre più una vera comunità 
di amore, è necessario che tutti i suoi 
membri siano aiutati e formati alle 
loro responsabilità di fronte ai nuovi 
problemi che si presentano, al servizio 
reciproco, alla compartecipazione 
attiva alla vita di famiglia. Ciò vale 
soprattutto per le giovani famiglie, le 
quali, trovandosi in un contesto di nuovi 
valori e di nuove responsabilità, sono più 
esposte, specialmente nei primi anni di 
matrimonio, ad eventuali difficoltà, come 
quelle create dall'adattamento alla vita in 
comune o dalla nascita di fig lio». 

rorientamenti pastorali della Chiesa Italiana 
su/fa preparazione al matrimonio e alfa famlglfa, 35J 



Percorsi per giovani coppie 

Capita spesso che nei percorsi di preparazione al 
matrimonio si crei un bel clima di apertura e ricer­
ca e si incontrino coppie motivate ed entusiaste 
per aver (ri>scoperto un nuovo senso per la pro­
pria vita di fede. È opportuno che tutte le comuni­
tà propongano un itinerario dopo la celebrazione 
del matrimonio così che le giovani coppie trovino 
sostegno nell'impostare la vita matrimoniale se­
condo lo stile cristiano. 

Negli ultimi 10 anni il numero dei matrimoni reli­
giosi è fortemente calato in diocesi. questo forse 
rende possibile che una o più coppie possa. maga­
ri a turno. staccarsi dall'équipe di preparazione al 
matrimonio e seguire per l 'anno successivo l giovan/ 
sposi ... 

• A sostegno di questo servizio, da qualche anno 
è operativo un gruppo diocesano pronto ad aiuta­
re nell'awio e nella progettazione di percorsi per 
coppie da poco sposate. Sono gli autori del sussi­
dio Sposarsi e p oi? pubblicato recentemente. 

• Questi i loro nomi, saranno contenti del vostro 
contatto: 

Dalpasso lvo e Elena - Zona 1 Milano 
IVO.dalpasso@fastwebnet.it - Tel. 02 5398387 

Panzeri Lu igi e Michela- Zona 111 

lapanzeri@alice it - Tel. 0341 682344 

Raimondi Massimo e Simona - zona IV Rho 
s1mo mass1 ra1mond1<"a>allce.lt 
Tei.0331 631038-340 6168466 

Bolis Demetrio e Anna Maria - Zona V Monza 
demetrio.bolis@gmall com - Tel. 339 6577407 

Villa Franco e Rossella - Zona VII Sesto San Giovanni 
vlllafamfr@libero 1t - Tel. 333 6246231 

16 



• Se volete dare awio o avete già in atto percor­
si per giovani coppie, vi ricordiamo l'utile sussidio 
diocesano Sposarsi e poi? 

- .. -___ ..__ 
Sposarsi._ 

•poi? 
<---...-..-.,._.~ 

Nella prima parte trovate brevi considerazioni di 
metodo e di stile per l'approccio con le giovani 
coppie; nella seconda concreti spunti progettua­
li (possibili tracce di percorso> e alcuni strumenti 
operativi. 
Segnaliamo anche le interessanti proposte del 
Centro Giovani coppie san Fedele, a Milano. 

Per il programma si veda: 
www centrog ovan c ppresanfedele it 
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Accompagnare 
la vita della famiglia 

«l fedeli laici, in forza dell'iniziazione 
cristiana, vivono nel mondo assumendo 
dal di dentro le condizioni comuni 
dell'umana esistenza. Nella famiglia, nel 
lavoro, nel quartiere, nelle svariate forme 
della vita quotidiana, sono chiamati 
a dare testimonianza del Vangelo 
dell'umano. Nella convulsa e delicata 
fase di cambiamento di civiltà in atto, 
la loro indole secolare appare decisiva 
per testimoniare che la Chiesa non ha 
bastioni da difendere, ma solo strade da 
percorrere». 

m campo è Il mondo, 6, bJ 
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Sono stati recentemente approvati dal Consiglio 
episcopale milanese i 

Nuovi orientamenti pastorali 
per 1 Gruppi Familiari 
«Dove due o tre 
sono riuniti nel mio nome» 

Il testo è una riscrittura e un aggiornamento dei 
precedenti Orientamenti pastorali diocesani del 
1994. l notevoli mutamenti nelle condizioni di 
vita delle famiglie e delle stesse comunità cristia­
ne hanno reso necessario un ripensamento delle 
indicazioni pastorali per adattarle alle esigenze at­
tuali. in sintonia con le indicazioni della Chiesa. 

1 nuovi Orientamenti dovranno essere diffusi e co· 
stitulranno un modo per verificare stile e cammino 
di ciascun gruppo confrontandolo con le Indicazioni 
diocesane. Non vogliono proporre un modello rlgl · 
do e unico, ma alcuni punti fermi <centralità della 
Parola di Dio e del dialogo In copp/aJ verso l quali 
camminare con determinazione 
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Nuovo sussidio per gruppi familiari promosso dal 
Servizio per la famiglia diocesano. 

Sette parabole per la famiglia 
Ascoltare, vedere. 
comprendere come Gesù 

Le parabole di Gesù par- r----------, 
...at•,._· xamii!I UIIIIWI 

lano del Regno di Dio. ne 
fanno intuire la realtà e 
la logica, indicano come 
scoprirlo oggi nella nostra 
vita. muovono il desiderio 
di entrarvi. sollecitano la 
decisione. Esse prendono 
spunto dalla vita quotidia­

Sffif fAKADOLf 
ffl LA fAMIGLIA 

na, densa di tante cose ~~èW: 
che dicono la presenza del ~~~~~~~~ 
Signore; ogni frammento 
di bene è luogo del Re­
gno, tesoro da saper ve-

@ --dere, custodire, accresce- L.._ ___ _ _ _ _, 

re. Questo vale anche per tutte le famiglie. piccole 
parabole del Regno, terreni pensati per far germi­
nare il seme buono. Il sussidio traccia un percorso 
alla scoperta del Regno entro le pieghe della vita di 
famiglia: sette parabole di Gesù, sette lampade sul 
quotidiano. sette perle di saggezza che ci fanno 
sentire sempre più da Lui amati e resi capaci del 
bene evangelico. 
La struttura degli incontri ricalca lo stile già speri­
mentato nelle Giornate di spiritualità per le fami­
glie della Diocesi. 
Indice dei capitoli : 
1. Dell'ascolto e dello sguardo (Mt 13,1-17) 
2. Del saper attendere e pazientare (Mt 13,24-30l 
3. Del vendere tutto (Mt 13,44-46> 
4. Della saggezza necessaria alla vita (Mt 7,21-29l 
s. Del saper chiedere (Le 11. 5-9> 
6. Del vigilare (Le 12,35-48> 
7. Del buon vedere e ascoltare (Mt 25,31-46> 
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Sussidio per gruppi familiari promosso da Azione 
Cattolica e Servizio per la famiglia diocesano 

C'è beatitudine in città 
Lo sguardo della fede e della famiglia 
scopre e crea la città 

Lo sguardo dei Gruppi 
familiari che abitano le 
nostre città incrocia le 
beatitudini annunciate 
da Gesù. 
Raccogliendo l'invito di 
Papa Francesco vogliamo 
guardare la città, e tutto 
ciò che essa rappresenta 
per la vita quotidiana del­
le nostre famiglia, con lo 
«sguardo della fede». 
Illuminati dalla parola 
evangelica, scopriamo che la grazia di Dio è già 
all'opera e genera un mondo e relazioni nuove. 
Uno sguardo così ci permette di guardare al futu­
ro delle nostre città con una speranza solida, che 
rifugge ogni lamento, paura o facile ottimismo, 
facendoci diventare «protagonisti per fede», te­
stimoni nel mondo d'oggi, cittadini che passano 
«facendo del bene». 

Indice delle schede: 
• Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli 

• Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 
consolati 

• Beati i miti. perché avranno in eredità la terra 
• Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati 

• Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia 
• Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio 

• Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati 
figli di Dio 
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Giornata di spiritualità 
per le famiglie della diocesi 

Domenica 6 aprile 2014 
Nelle c;ette zone pastorali 
Dalle 9.00 alle 17.00 

L'idea della giornata nasce dal desiderio di alimen­
tare una concreta spiritualità cristiana nell'ambito 
dell'esistenza quotidiana delle famiglie. La vita spi­
rituale delle famiglie si nutre anche di momenti di 
intenso ascolto della Parola di Dio, di silenzio per 
recuperare la vicinanza personale col Signore, di 
dialogo di coppia che interpreti la voce dello Spi­
rito Santo "per noi" ritrovando i criteri delle scel­
te presenti e future. Sollecitati ad ·andare verso il 
mondo·, rincuorati e sostenuti dalla vigile pazien­
za del seminatore verso la zizzania che vediamo 
intorno a noi e dentro di noi, rifletteremo su che 
cosa significa tutto questo per la nostra esperien­
za di famiglia. Può essere una occasione di incon­
tro e di apertura diocesana anche per i gruppi fa­
migliari. 

Invitiamo tutte fe famiglie a partecipare anche con 
l f igli. Sarà possibfle iscriversi sul sito www.chlesa­
dimllano.itlfamlglla a partire dalla fine di gennaio. 
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Esercizi spirituali per coppie di sposi 

Villa Annunciata d1 Casaglia 
Da venerdì 6 (ore 19l 
a domenica 8 dicembre !ore 15.30l 

Proposta per chi desidera un tempo prolungato 
di riflessione e preghiera guidato dalla Parola. con 
momenti di silenzio e dialogo in coppia. sullo sti ­
le della Giornata di spiritualità per le famiglie della 
diocesi. Guideranno le meditazioni don Roberto 
Rigo e alcune coppie di sposi. 
l bambini seguiranno un itinerario di animazione 
sugli stessi temi affrontati dai genitori. 
Esercizi spirituali per coppie di sposi 

Per iscrizioni e informazioni: 
Tel. 0362 994510 
rr lJ annunc a gmail.it 
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SEITEMBRE 2013 

b . Il lnP1 

INCONTRO DI FORMAZIONE 
E DI PRESENTAZIONE 
DEL PROGRAMMA DI PASTORALE FAMILIARE 
PER RESPONSABILI ZONALI E DECANALI 
SEVESO, SEMINARIO S. PIETRO M. 
dalle 14.30 del 21 settembre 
alle 17 del22 settembre 

OTTOBRE 2013 

V1 n~r,u 1 
INCONTRO DEl SACERDOTI INCARICATI 
DECANALI DI PASTORALE FAMILIARE 
Milano, Curia Arcivescovile 
dalle 10 alle 12.30 

NOVEMBRE 2013 

GIORNATA DI STUDIO PER OPERATORI 
DEl PERCORSI DI PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO SUl NUOVI ORIENTAMENTI 
PASTORALI 
Milano 
dalle 14.30 alle 18.00 

DICEMBRE 2013 

ESERCIZI SPIRITUALI PER SPOSI 
Casaglia di Besana B.za. Villa Annunciata 



GENNAIO 2014 

FESTA DELLA S. FAMIGLIA 

FEBBRAIO 2014 

CONVEGNO DIOCESANO SULL'AFFIDO E L'ADO­
ZIONE proposto da Servizio per la Famiglia e 
Anania Sportello affido adozione Caritas Am­
brosiana 

VEGLIA PER LA VITA nelle zone pastorali 

GIORNATA PER LA VITA 

MARZO 2014 

INCONTRO DIOCESANO DEl FIDANZATI 
Milano. Basilica di S. Ambrogio, ore 14.45-
17.00 

APRILE 2014 

GIORNATA DIOCESANA DI SPIRITUALITÀ 
PER LE FAMIGLIE DELLA DIOCESI 
(nelle Zone Pastorali) 

MAGGIO 2014 

Mercoledl7 
INCONTRO DEl SACERDOTI INCARICATI 
DECANALI DI PASTORALE FAMILIARE 
Milano, curia Arcivescovile 
dalle 10 alle 12.30 

to1 
Il Convegno su Pastorale e Consultori 
Milano. via s. Antonio 5, dalle 9 alle 12.30 



ALTRE OPPORTUNITÀ IN DIOCESI 

Casa diocesana d1 SPiritualità "PAOLO VI" 
Concenedo di Barzio CLc> 

1 weekend di spiritualità familiare proposti dalla 
casa si rivolgono alle coppie nelle diverse stagioni 
della loro vita relazionale: da coloro che sono an­
cora "in formazione· a chi vive da poco o molto 
tempo la vita a due, alle persone in ricerca di una 
propria identità affettiva piuttosto che provate da 
eventi ·critici" . Sono proposte residenziali durante 
le quali coppie e famiglie vengono invitate ad ap­
profondire alcuni importanti aspetti della relazio­
ne a due e della vita familiare. 
Gli incontri prevedono riflessioni alle quali segue 
un ampio tempo per la meditazione individuale e 
per la comunicazione di coppia. Riferimento spiri­
tuale è il cammino degli Esercizi spirituali secondo 
s. Ignazio di Loyola. 
t garantito il servizio di animazione dei figli. 
La quota di partecipazione è libera. 

Per il calendario degli incontri e altre notizie: 
www.casapaolosesto com, 
massimoripamonti@tiscali. it 

Comunità Raggio di Sole Pasturo !Lcl 

La Comunità Raggio di Sole rinnova il servizio in 
favore di coppie di sposi con o senza figli e gruppi 
famigliari che desiderano dedicare un tempo all'a­
scolto della Parola di Dio, in un clima di semplicità, 
di fraternità e di silenzio, con la presenza e l'aiuto 
di presbiteri, consacrate e laici. l temi proposti nel 
2013-2014 sono in sintonia con l'iniziativa pasto­
rale della Diocesi Ambrosiana, che avrà per titolo: 
"Il campo è il mondo. Vie da percorrere incontro 
all'umano· .. 
Viene organizzato un servizio di baby-sitter e ri­
chiesta un'offerta libera per i costi dell'attività. 
Compatibilmente con gli incontri già programmati 
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la Comunità è disponibile ad accogliere gruppi di 
sposi e fidanzati, con modalità da concordare. 

Informazioni e prenotazioni: 
Tel. 329 7365748 
conlorolungolavr3@gmail .com 

Villa Sacro Cuore Triuggio (Mbl 

La casa diocesana propone alcune iniziative per fi­
danzati e coppie di sposi. Segnaliamo: 

- Ritiri spirituali in preparazione al matrimonio a 
cura dei coniugi Gillini Zattoni 
• Domenica 2 febbraio 2014 (ore 9.30-16.00> 
• Domenca 13 aprile 2014 (ore 16-21.15) 

- Meditazioni domenicali per coppie di sposi: 
Salmi e vita cristiana, Alle sorgenti della voca­
zione di famiglia 
a cura di don Paolo Ciotti 
• Gli incontri si terranno ogni terza domenica del 
mese, dalle 15.15 alle 21.00, da domenica 17 no­
vembre 2013 a domenica 13 aprile 2014. 

Informazioni: 
Villa Sacro Cuore 
Tregasio di Triuggio (Mbl 
Via Sacro Cuore, 7 
Tel. 0362 919322 
Fax 0362 919344 
r ·ro\C.tlv•llas. r JO ·e it 
paxetvita@villasacrocuore.it 
www.villasacrocuore.it 
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una collaborazione a tutto campo: 
la catechesi battesimale 

«La gente infatti 
sembra non rinunciare 
a ricercare un senso 
anche religioso della 
propria esistenza. Tra 
coloro che frequentano 
ancora le chiese e 
coloro che hanno 
preso le distanze da 
esse, c'è una zona 
intermedia che va 
attentamente presa in 
considerazione». 

W campo è il mondo, 7, bJ 

Non di rado i f igli si rivelano 'profeti' dischi udendo 
senza saperlo nuove prospettive di senso ai loro 
genitori. È il caso dei bambini dell' iniziazione 
cristiana che già in occasione del battesimo portano 
alle nostre comunità i loro genitori, fino a quel 
momento spesso distanti. È momento propizio 
di nuova evangelizzazione, via da non perdere, 
preziosa occasione che chiama gli operatori di 
pastorale famigliare a collaborare con sacerdoti e 
catechisti. C'è infatti un aspetto di testimonianza 
e vicinanza che solo le famiglie possono offrire ai 
più lontani. 

Ecco la proposta di un itinerario di formazione per 
gli operatori pastorali di FaseA(0-6annil predisposta 
dal Servizio per la Catechesi in collaborazione con 
i Servizi per la famiglia, Catecumenato e Pastorale 
Scolastica. 
Il percorso base è di 5 incontri, finalizzato ad 
acquisire le conoscenze di base per accompagnare 
genitori e figli della prima infanzia. Gli ulteriori 
tre incontri offrono ulteriore occasione di 
approfondimento. 
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PERCORSO BASE 

1. Introdurre i genitori nella comunità cristiana: 
dalla domanda del battesimo ai primi passi nella 
comunità. 
2. Accoglienza e accompagnamento delle famiglie: 
la comunità cristiana spalanca le porte 
3. Il sacramento del battesimo: catechesi e cele­
brazione 
4. Il percorso con genitori e figli di età 0-6 anni: 
• Come nasce l'equipe di operatori pastorali 
• Visite alle famiglie e proposta di un cammino 
comune 
5. Comunità cristiana e Scuola d'Infanzia: collabo­
rare per incontrare e accompagnare insieme 
genitori e figli. 

PER APPROFONDIRE 

6. Accoglienza e accompagnamento dei genitori 
in situazioni matrimoniali difficili e/o irregolari 
7. Il senso religioso del bambino nella sua crescita 
8. Il vangelo domestico: i luoghi della casa ci 
parlano 

SI possono Invitare anche giovani coppie con figli 
particolarmente motivate nel condividere con altre 
famiglie l'esperienza di essere genitori. 
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una collaborazione a tutto campo: 
l'affettività 

«Non possiamo perciò 
evitare di interrogarci: 
perché la parola cristia­
na sull'amore appare 
così poco attraente 
per la sensibilità del 
nostro tempo? Perché 
la definitività sembra 
più temuta che desi­
derata? Quali forme 
di accompagnamento 
possono educare fin 
dall'adolescenza a intendere la vita come vocazio­
ne e l'amore come decisione per sempre?». 

m campo è il mondo, 4, )J 

con queste parole l'Arcivescovo cl chiede di allar­
gare lo sguardo sulla famiglia accompagnandola e 
sostenendola nel suo sempre p/u delicato compito 
educativo, In particolare nella cosiddetta ·prepara· 
zione remota all'amore" lFC 66J. A livello diocesano 
proponiamo Insieme al servizio di Pastorale giova· 
nile de/laboratori sull'affettività per giovani: 

un amore così mi piace 

Proposta rivolta ai giovani dai 18 ai 30 anni, sin· 
gle o meno, che desiderano approfondire il tema 
dell'amore di coppia. Persone competenti accom­
pagneranno i partecipanti in un itinerario che, a 
partire dallo specifico della individualità di ciascu­
no, si snoda tra le dinamiche dell'incontro e ap­
proda alla bellezza della relazione di due differen­
ze, io-tu, maschio-femmina. La via si svilupperà 
con momenti di confronto interattivo e di lavoro 
comune, privilegiando la modalità esperienziale. 

30 



programma: 

27 ottobre 201 3 
Dall'io al noi: 

la questione della differenza <io - tu - noil 

17 novembre 2013 
Vivere una vita insieme <come - quando - perché) 
Gli incontri si terranno presso il Seminario s. Pie­
tro Martire di seveso <MB> - Via san Carlo, 2 dalle 

ore 9.30 alle ore 16.00. 

Iscrizioni su 
www chiesadimilano.it/pgfom sezione giovani, 
e1tro il 23 ottobre 
lnfo: 
Servizio Giovani, Via Sant'Antonio, 5 <Milano> 
Tel. 02 58391330 

Iniziative analoghe possono essere progettate sul 
territorio, a favore di adolescenti, giovani, e delle 
loro famiglie, avvalendosi della collaborazione delle 
Unità dì pastorale giovanile e della preziosa risorsa 
del Consultori Felceaf e Ucipem. Il tempo più adatto 
è quello della *Settimana dell'educazione· che cade 
felicemente In prossimità della Festa della famiglia 
del 26 gennaio. 



una rete decanale per l'accoglienza 

C'è un ambito molto 
delicato nel grande 
-campo del mondo" 
quello dei bambini 
in attesa di affido e 
adozione. 1 bisogni in __ .. _enlfiOO • .._,_ 

questo settore sono 
enormemente superiori alle attuali disponibilità di 
accoglienza. Per questo lo Sportello Anania <Cari­
tas> - in collaborazione col Servizio per la Famiglia 
- sta cercando di costruire una rete decanale di 
coppie che tengano desta sul territorio l'attenzio­
ne a questi temi e aiutino quelle famiglie che già 
si sono aperte all'accoglienza a sentirsi meno sole. 

Finora solo una minoranza di decanati ha trovato 
referenti per questo progetto. se vuoi farne parte, 
o conosci le persone che potrebbero farlo. mettiti 
in contatto col tuoi referenti decanali di pastorale 
familiare. con Ananla o col nostro Servizio. 

Gli operatori di Anania. inoltre. sono disponibili a 
contribuire alla riflessione delle comunità cristiane 
e dei gruppi familiari attraverso la proposta di in­
contri sull'accoglienza. 

Per informazioni e contatti: 
Sportello Anania 
Tel. 02 76037343 
1r 1nia@caritasarnbrosiana.it 
www carìtasambros1ana.it 
www chiesadimilano l t/famiglia 
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Incontro matrimoniale 

Segnaliamo le proposte di Incontro 
matrimoniale, Associazione privata 
di fedeli approvata dalla Conferenza 
Episcopale Italiana. Si tratta di un'esperienza utile 
in tutte le stagioni di vita della coppia, in particola­
re per quelle che desiderano migliorare la propria 
comunicazione. 
t proposta a coppie di sposi che sono interessate a 
rinnovare il loro amore e rendere più coinvolgente 
la vita a due, ma anche a sacerdoti e religiosi/e im­
pegnati nella relazione d'amore con il prossimo/ 
le proprie comunità <weekend sposil. Specifiche 
iniziative sono rivolte a: 
- coppie di fidanzati che vogliono crescere cam­

minando nella costruzione comune di una base 
solida per il proprio futuro <w.e. fidanzati> 

- a famiglie che vogliono crescere nell'unità attra­
verso una comunicazione profonda basata sul 
dialogo <w.e. famiglia) 

- a giovani che vogliono riflettere sul senso della 
propria vita e poter ·scegliere" <w.e. choicel. L'e­
sperienza di Incontro matrimoniale inizia parte­
cipando a un weekend. 

Informazioni e iscrizioni: 
www mcontromatnmon1ale.org 
invito.lombardia@wwme.it 



Accompagnare 
nelle situazioni di sofferenza 

«Una parola vorrei ora dedicarla anche 
ai fedeli che, pur condividendo gli 
insegnamenti della Chiesa sulla famiglia, 
sono segnati da esperienze dolorose 
di fallimento e di separazione. Sappiate 
che il Papa e la Chiesa vi sostengono 
nella vostra fatica. Vi incoraggio a 
rimanere uniti nelle vostre Comunità, 
mentre auspico che le Diocesi realizzino 
adeguate iniziative di accoglienza e di 
vicinanza». 

Benedetto XVI, omelia, domenica 3 giugno a Bresso 

Non sempre la vita porta dove, sia pur con le mi­
gliori intenzioni, desideravamo andare. La fami­
glia e spesso attraversata da sofferenze: difficoltà 
economiche, malattie e solitudini, lutti anche per 
morti precoci, problemi dovuti a gravi incompren­
sionl con i figli o fra coniugi, separazioni. Di fronte a 
queste problematlche le comunità cristiane posso­
no intervenire in molti modi, awa/endosl anzitutto 
della sensibilità e creac vità d/ ciascuno. ma anche 
di aiuti messi a disposizione da caritas, consultori, 
Fondo Famiglia e lavoro. Le pagine che seguono se­
gnalano alcune IniZiative rivolte soprattuto a perso­
ne e famiglie che vivono sofferenze legate a proble­
mi re/azionali, anch essi frequenti e doloro i. 
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Gli Incontri nella fede 
per persone separate, divorziate 
e in nuova unione 

A seguito del triennio 2006-2009 dedicato dalla 
diocesi alla famiglia è diventato operativo, all'inter­
no del Servizio diocesano per la famiglia, il gruppo 
Acor con il compito di curare la pastorale delle si­
tuazioni matrimoniali cosiddette "difficili" e "irre­
golari". 
In circa venti luoghi della diocesi si tengono gli In­
contri nella fede per persone separate, divorziate 
e in nuova unione. Troverete l'elenco completo sul 
sito del Servizio per la famiglia. La partecipazione 
è libera; la potete consigliare a quanti desiderano 
rielaborare nella fede la loro nuova situazione fa­
migliare. Si tratta di incontri a cadenza mensile, 
con un programma massimo di tre anni, costituiti 
da un momento di preghiera e meditazione sul 
Vangelo a cui fa seguito uno scambio di gruppo, 
moderato da un sacerdote e da persone specifica­
mente formate, separate e non. 
Per notizie più precise sul luoghi, date e orari 
potete consultare il sito diocesano: www.chiesa­
dimilano.it/famiglia alle pagine dedicate a questa 
pastorale, oppure contattare i responsabili zonali 
a voi più vicini. Trovate nella pagina seguente l'e­
lenco, non esitate contattarli e a diffondere i loro 
recapiti! 



Gruppo diocesano Acor 
per persone separate, divorziate 
e in nuova unione 

Referent1 diocesani: 
SAVARt BIAGIO E MARINA 
VISCARDI DON FABIO 

ZONA 1 • MILANO 
PASQUIN ALDO E ANTONELLA 
CARABELLI LUCIA 
CASTELLI DON NATALE 

Zona d VARESE 

bmsavare@mclink.it 
donfabio@ssmartiri.it 

aldoeanto@tiscali.it 
luciacarabelli@libero.it 
don.natale@tin.itl 

AGAPE GIUSEPPE E LORENZA giuse.agape@teletu.it 
BATIAINI ANTONIO E FRANCESCA antonio.battaini@fastwebnet.it 
MONZA DON NATALE montale@parrocchia-ispra.it 

Zona 111 di LECCO. 
FAINI EDOARDO E RENATA edo.renata@tiscali.it 
LUCCO BORLERA PADRE VALTER valterlu@tin.it 
REDAELLI FAUSTO fausto.redaelli@gmail.com 

Zona 'V d1 Pl o 
AIRAGHI SIRO E FIORELLA 
LIVETTI MONS. CLAUDIO 
ALESSI MARIA 

Zona V di MONZA 

fiorella_ 42@libero.it 
donlivetti@live.it 
alessi.maria@fastwebnet.it 

CORBETIA SERGIO E ADRIANA adrianasergio@libero.it 
AIRAGHI DON GIANCARLO gianc.airaghi@tiscali.it 

Zona VI di MELEGNANO. 
DON CARLO MANTEGAZZA carlo.mantegazza@gmail.com 

Zona VII d1 SI=STO SAN GIOVANNI 
GIULIA E PAOLO DESIDERIO buggy74@libero.it 
CECILIA E GIUSEPPE GAZZOLA giuseppe.gazzola91@gmail.com 
DON MAURIZIO PEGORARO donmaurizio58@gmail.com 
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In occasione di eventi dolorosi è vivo il bisogno di 
confronto e accompagnamento spirituale. Stiamo 
preparando una rete di luoghi ove è possibile in­
contrare il ministero dell'ascolto e dell'accompa­
gnamento. Si tratta di sacerdoti che hanno dato 
la disponibilità presso chiese non parrocchiali in 
momenti fissi della settimana. Non è pertanto ri­
chiesto prendere appuntamento. 
Zona 1 - Milano 
Chiesa s. Raffaele. Via San Raffaele. 4- Milano 
Don Innocenza Dante Venerdì ore 13.00-17.00 
Don G. Battista Biffi Giovedl ore 12.00-14.00 
Zona 2 - Varese 
presso parrocchia di Masnago <Varese) 
Don Maurizio Cantù. chiamare per giorni: 
0332 229370 - 334 8443288 
Consultorio di Varese. Via Crispi Don Pino Gamalero. 
chiamare per giorni: 0332 238079- 338 1672438 
Cedrate <Gallarate), Don Ferdinando Merelli. chiamare 
per giorni: 0331 781401 - 339 7841213 
Ispra. Don Natale Monza. 
chiamare per giorni: 0332 780118 - 348 7489669 
Venegono Inferiore. Don Roberto Rossi. 
chiamare: 0331 864095 
Chiesa Madonna del Carmine. 
Via Del carmine. 2 - Luino. 
Don Giorgio Ferrario. lunedì e venerdì ore 15.30-17.00 
zona 3 - Lecco 
zona 4- Rho 
Zona 5 - Monza 
presso Seminario S. Pietro Martire Via S. carlo. 2- Seveso 
Don Angelo Calloni, 
giovedì e venerdì ore 9.00-12.00 
in caso di difficoltà in questi orari chiamare: 
0362 6471 
Zona 6 - Melegnano 
presso Parrocchia s. Angelo V.le Don A. Lonni. 5 
Don Carlo Mantegazza. 
venerdì ore 15.30-17.30- Tel. 339 4857324 
Santa Corinna <Noviglio), P.zza Giovanni XXIII. 1 
Don Gianni Giudici. 
martedì ore 16.00-18.00 Casa: Via Trieste. 14- Melzo 
Don Guido Stucchi. lunedì ore 19.00-21.00 
Zona 7 - Sesto San Giovanni 
Contattare: 
Don Maurizio Pegoraro. 
donmaurizio58@gmail.com - Tel. 347 4004302 
Ulteriori recapiti saranno disponibili sul sito 
diocesano 



Retrouvaille 

Retrouvaille è di orientamento catto­
lico, ma è aperta - senza preclusioni 
religiose - a tutte le coppie sposate, --~.:&:. 
o sposate civilmente, o conviventi con figli, che 
soffrono gravi problemi di relazione, che sono in 
procinto di separarsi o già separate o divorziate, 
ma che intendono ricostruire la loro relazione d'a­
more lavorando per la guarigione del loro matri­
monio ferito o lacerato. Retrouvaille è una parola 
francese che significa "ritrovarsi·. Vuole essere un 
segno di speranza in una società dove il pensie­
ro più comune propone come unica alternativa ai 
problemi di relazione la separazione o il divorzio. 
t possibile iniziare l'esperienza partecipando a un 
weekend iniziale e seguendo poi un programma di 
incontri nella propria regione di residenza. 

Programmi RETROUVAILLE 2013-2014 

1 programmi di Retrouvaille inizieranno con 
weekend che si terranno: 

27- 29 settembre 2013 a FOLGARIA <TNl 
11 - 13 ottobre 2013 a FIRENZE 
25 - 27 ottobre 2013 a PALERMO 
8 - 10 novembre 2013 a OSTUNI <BRl 
24 - 26 gennaio 2014 a SESTRI LEVANTE <GEl 
14 -16febbraio 2014 a NOVAGLIE <VEl 
7 - 9 marzo 2014 a PESCARA 

Per altre date e informazioni: 
www retrouvaille it lnfo@retrouvaille.it 

C 
Nllmlrt y,,, 

~9o~:t~Jft~! 
Tel. 346 2225896 
rispondono Marilena e Paolo 
Orario: Lun-Ven 10.00- 13.00; 16.00- 20.00 
Sabato 8.30- 12.00 
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Rete dei consultori familiari 
di ispirazione cristiana 

Molte problematiche familiari possono trovare 
ascolto e un aiuto competente presso la rete dei 
Consultori familiari di ispirazione cristiana. Gene­
ralmente i consultori offrono servizi per proble­
matiche relative al : disagio psicologico per bam­
bini, ragazzi, giovani, adulti, coppie e famiglie; al 
diritto di famiglia e problemi sociali; mediazione 
familiare; educazione sessuale; paternità e ma­
ternità responsabili; consulenze ginecologiche, 
andrologiche, pediatriche, pedagogiche, psichia­
triche; consulenze su adozione e affido familiare. 
Trovate l'elenco degli oltre trenta consultori fami­
liari anche su www.chiesadimilano.it/famiglia alla 
voce Consultori familiari. 

Per altre informazioni potete contattare: 
FELCEAF 
Federazione Lombarda Centri di Assistenza alla Fa­
miglia Via s. Antonio, 5 - 20122 Milano 
Tel. 02 58391369 
www.felceaf it felceaf@tin .it 

servizio di psicologia clinica 
per la coppia e la famiglia 

Segnaliamo le proposte di questo Servizio pro­
mosso dall'Università Cattolica del Sacro cuore di 
Milano, in particolare 
- Gruppi di parola per i figli di genitori separati/ 

divorziati 
- Gruppi per Genitori, per i casi di separazione/di­

vorzio; per le famiglie ricostituite; 

Informazioni: 
Tel. 02 72345961 
www.serviziocoppiafamiglia.it 

n.b. Questi incontri sono a pagamento 



Fondo Famiglia Lavoro 

A motivo della perdurante crisi economica, è sta­
ta awiata quest'anno la seconda fase del Fondo 
Famiglia Lavoro. La prima si è conclusa il 31 di­
cembre 2011, ma a causa della difficile situazione 
il cardinale Angelo Scola ha deciso di proseguire 
l'esperienza. Questa seconda fase è caratterizza­
ta da progetti mirati alle esigenze dei disoccupati, 
formazione e microcredito. 

Per contribuire: 
Conto Corrente Bancario 
Credito Valtellinese 
lban IT9410521601631000000002405 
Intestato a: Arcidiocesi di Milano 
Causale: Fondo Famiglia Lavoro 

Conto Corrente Postale 
Numero 312272 
Intestato a: Arcidiocesi di Milano 
causale: Fondo Famiglia Lavoro 

Naturalmente ci sono altri modi, più informa/i e le­
gati alla conoscenza diretta di situazioni di bisogno, 
presenti nella propria comunità, sui quali sarebbe 
opportuno attivarsi con creatività, modalità fortu­
natamente già praticata in molte parrocchie e grup­
pi familiari della Diocesi. 
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La formazione 

La famiglia per qualche aspetto assomiglia a una 
spugna, assorbe tutto quanto le sta attorno, per 
questo è attraversata da sempre nuovi stimoli e 
tensioni, è provocata da problematlche e possibi­
lità che solo qualche anno fa erano del tutto sco­
nosciute. 
sposi, genitori e operatori pastorali vivono così In 
un contesto In costante e rapido mutamento, che 
chiede di rimanere svegli e attenti al cambiamenti, 
sia nella propria coppia e nella propria famiglia, sia 
nel nostro ambiente culturale e sociale. Per questo 
una costante fOrmazione può aiutare tutti a opera­
re meglio a ogni livello. Accanto e a completamen­
to di quanto ognuno può fare da sé, a partire dalle 
proprie sensibilità e conoscenze, segnaliamo alcune 
occasioni che Il Servizio per la famiglia propone o 
evidenzia perché particolarmente significative. Ol­
tre a quanto troverete in questo opuscolo, vi ricor­
diamo che sul sito diocesano rllanclamo nel corso 
dell'anno molte altre occasioni fOrmative. 

A1 



un sogno che diviene realtà 

Dopo un lungo percorso di preparazione, giunta 
l'approvazione del Consiglio episcopale milanese, 
sta prendendo l'awio 

"Come io ho amato voi" (Gv 13,34) 
Percorso base di formazione 

su tematiche familiari 

Destinatari: tutte le coppie che vogliano acquisire 
una competenza in tema di famiglia e matrimonio, 
aperto anche a sacerdoti e persone consacrate. 

Finalità: contribuire in modo qualificato a diffon­
dere sul territorio diocesano una cultura cristiana 
della famiglia attraverso la proposta di approfon­
dimenti a livello antropologico, teologico, eccle­
siale, sociale. 

Quanto: due anni -base, più un eventuale terzo più 
specialistico sui temi della pastorale f amiliare, indi­
rizzato a chi vuole assumere un impegno pasto­
rale esplicito e continuativo. Ogni anno prevede 4 
domeniche più un weekend conclusivo. 

Dove: presso il seminario di Seveso. 
Riconoscimenti: il percorso, realizzato in collabo­
razione con l'Istituto Superiore di Scienze religiose 
di Milano, potrà essere riconosciuto pari a un cor­
so semestrale ISSRM previo il sostegno da parte di 
chi è interessato di un esame con uno dei docenti 
del corso. 

Date: domenica 13/10 
domenica 10/11 
domenica 12101 
domenica 23/02 
sabato e domenica 31/05-01/06 

Costi: Ogni annualità avrà un costo di circa 250 € 
per coppia, comprensivo del weekend f inale (che 
si potrà pagare in un secondo momentol. Sono 
previste borse di studio e agevolazioni per coppie 
giovani e/o in difficoltà economica. 

Iscrizioni: 
Tel. 02 8556263 
www.chiesadimilano.it/famiglia 
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Weekend di formazione 
per incaricati decanali di pastorale famigliare 

11 campo è il mondo 
seveso - seminario s. Pietro martire 

21 - 22 settembre 2013 
Spazio dedicato all'approfondimento 

del tema pastorale dell'anno 
e alla programmazione 

del lavoro pastorale diocesano e zonale. 

***** 

Giornate di studio e confronto 
per gli operatori 

del gruppo Acor e collaboratori 

La conduzione degli 
Incontri nella fede: 

finalità e strumenti di gestione 
del gruppo 

Seveso - seminario s. Pietro martire 

Si prevede un weekend formativo 
nelle date del11-12 gennaio 

a prevalente indole laboratoriale, finalizzato 
ad acquisire competenze relazionali 

specifiche. 
Verranno confermati in breve 

programma e costi. 

***** 



PONTIBCTO ISTITUTO 
GIOVANNI PAOLO Il 
PERSTVOtSU 
MATRIMONIO E FAMlGUA 

Segnaliamo anche le autorevoli proposte del Pon­
tificio Istituto Giovanni Paolo Il. Sono le più impe­
gnative. ma anche quelle che offrono la prepara­
zione più completa e approfondita. 
11 Corso di diploma mira alla formazione di anima­
tori qualificati di pastorale familiare nelle diocesi, 
nelle parrocchie e nelle varie aggregazioni che si 
propongono di accompagnare e sostenere le fa­
miglie nella loro crescita umana e spirituale e nel 
loro compito a servizio della Chiesa e della società. 
L'insegnamento ha carattere interdisciplinare ed è 
f inalizzato alla "sapienza pastorale". 
Il M aster offre una formazione accademica interdi­
sciplinare in Scienze del Matrimonio e della Fami­
glia per sostenere quanti operano da esperti nella 
pastorale familiare. attraverso una preparazione 
specifica che li abilita a testimoniare e ad annun­
ciare nelle comunità il "vangelo del matrimonio e 
della famiglia". 
Corso di diploma e master non sono le due uni­
che proposte. per informazioni più precise questi 
sono i recapiti: 

Dott. Vietar Soldevila. 
Tel. 02 8556263 
segretario@istitutogp2.it 
www. istitutogp2. it 
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Altri riferimenti utili 

Responsabile: don Antonio Costabile 
Piazza Fontana 2 - 20122 Milano 
Tel. 02 8556201 -439 - Fax 02 8556302 

Responsabile: mons. Paolo Sartor 
Piazza Fontana 2 - 20122 Milano 
Tel. 02 8556200 

Responsabile: don Mario Bonsignori 
Piazza Fontana 2 - 20122 Milano 
Tel. 02 8556230-305- Fax 02 8556224 

In 
"Santa Gianna Beretta Molla· 
Mesero (MIJ Tel. 02 9786035- 338 3147550 

Altre risorse per la famiglia 

Via Tonezza, 5- 20147 Milano 
Tel. 02 48701374 

1 ' l 

Via Tonezza, 5- 20147 Milano 
Tel. 02 48702890 

p or 

A p 

C.so di Porta Ticinese, 33 - 20123 Milano 
Tel. 02 8375476 

' J{l lt 

l P~'- 1 

Informazioni rintracciabili su 1 ~actiMt an tt fa 
alla voce Movimenti vedovili. 
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Associazionismo familiare 

Presidente Nino Sutera. 

Associazione privata di fedeli. nata a Milano nel 1998. 
e diffusa in alcune delle principali diocesi italiane. Pro­
pone cammini spirituali per le persone separate. la cui 
condizione non è ostacolo alla partecipazione alla vita 
ecclesiale e alla crescita spirituale di ogni battezzato. 
Iniziative e programmi: 

., t 
trf dr, t r ,t J'lC l' 

.......... C .. Il 

Associazione privata di fedeli. nata a Milano nel 2001. 
propone un cammino di spiritualità rivolto a persone se­
parate o divorziate che hanno fatto una scelta di fedeltà 
al matrimonio-sacramento. 

1nf 0 1 a tlf dPII 1t 
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servizio per la Famiglia 
Arcidiocesi di Milano 
Piazza Fontana, 2 
'>n"'.,., Ull!!i"" 

Responsabili: Francesca Dossi e Alfonso Colzani 
Segreteria: Paola Paiola 
Tel. 02 8556263 

se desiderate ricevere la newsletter del Servizio per la 
Famiglia. inviate un· e-mail a: 



Stampa: Boniardi grafiche- Milano 






